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CONVENZIONE  
 

PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO DI “MESSA IN 
SICUREZZA IDRAULICA DEL TRATTO FOCIVO DEL FIUME MAGRA DAL TORRENTE 

ISOLONE FINO ALLA FOCE IN SPONDA SINISTRA E DAL TORRENTE CANAL 
GRANDE FINO ALLA FOCE IN SPONDA DESTRA– 2° STRALCIO”. 

Tra 
 
Regione Liguria, Dipartimento Territorio, Ambiente, Infrastrutture e Trasporti, (di seguito 
indicata per brevità con Regione Liguria, con sede legale in Genova (C.F. 00849050109), 
rappresentata dal Dott. Ing. Angelo Ferrarini in attuazione della  deliberazione della Giunta 
Regionale n. 993  del  30.11.2017. 
 

E 
 

L’Agenzia interregionale per il Fiume Po (di seguito indicata come “AIPO”) con sede legale 
in via Garibaldi, 75 – 43100 Parma, C.F./P.I 92116650349, nella persona del Direttore 
Dott. Ing.  ---------------- autorizzato con deliberazione del Comitato di Indirizzo  n. ___ del 
_______ 
 

PREMESSO CHE 
 

La legge regionale 10 aprile 2015 n. 15 “Disposizioni di riordino delle funzioni conferite alle 
Province in attuazione della legge 56/2014 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni) all’art. 5 “Attribuzioni di funzioni alla Regione” 
prevede tra l’altro l’attribuzione alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e 
dalla Città metropolitana in materia di difesa del suolo; 
 
Tali funzioni comprendono altresì la progettazione e la realizzazione di opere pubbliche, 
opere idrauliche di III categoria e comportano la necessità di avvalersi di collaborazioni 
esterne alla Regione,   tenuto conto dell'esigua quantità di personale regionale esperto in 
tale disciplina e del suo attuale impiego in altra attività di tipo istituzionale e pertanto non 
disponibile; 
 
Il Settore Difesa del Suolo della Spezia ha ora necessità di procedere alla realizzazione 
dell’intervento di “Messa in sicurezza idraulica del tratto focivo del fiume magra dal 
torrente isolone fino alla foce in sponda sinistra e dal torrente canal grande fino alla foce in 
sponda destra – 1° lotto – 2° stralcio”; 
 
la progettazione esecutiva di tale intervento, eseguita dalla Provincia della Spezia nel 
2015, già verificata e validata, è stata sottoposta alla procedura di V.I.A. conclusasi con 
Decreto di approvazione con prescrizioni n. 3489  del 24.12.2018; 
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sulla base delle prescrizioni della VIA è necessario procedere con la revisione ed 
aggiornamento del Progetto esecutivo, comprensiva dell’aggiornamento dei prezzi, prima 
di dare avvio alle procedure di gara per l’affidamento dei lavori; 
  
La Giunta regionale con propria deliberazione n.  993 del 30.11.2017 ha approvato lo 
schema di convenzione quadro con AIPO (Agenzia interregionale per il fiume Po) per 
svolgimento delle attività connesse con studi, progettazione e realizzazione di interventi di 
difesa idraulica e sistemazione fluviale nel territorio ligure; 
 
La suindicata convenzione quadro, sottoscritta il 28.03.2018, rimanda alla stipula di 
successive convenzioni per la realizzazione di singoli interventi, per i quali AIPO può 
assumere il ruolo di Ente attuatore e responsabile della completa attuazione degli stessi 
nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di lavori pubblici; 
 

VISTO 
 

Il decreto 1° marzo 2019 “aggiornamento degli allegati al decreto legislativo n. 118 del 
2011, in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
regione, degli enti locali e dei loro organismi all’art. 3 – al paragrafo 5.3.14 punto a) 
prevede: “la firma della convenzione o dell’accordo riguardante il ricorso ad una centrale di 
committenza per l’aggiudicazione di appalti, la stipula e l’esecuzione di contratti per conto 
di un’altra amministrazione o ente determinano la formazione di obbligazioni giuridiche fra 
le parti, a seguito delle quali l’amministrazione o ente destinatario dell’opera registra gli 
impegni di spesa concernenti il compenso a favore della centrale di committenza e gli 
eventuali rimborsi previsti contrattualmente e prenota le spese riguardanti la realizzazione 
dell’opera”; 
 

DATO ATTO CHE 
 

Con decreto n. 4545 del 30/07/2019 il Dirigente del settore Difesa del Suolo della Spezia 
ha approvato il nuovo quadro economico dell’intervento sulla base delle esigenze 
connesse alla stipula della convenzione con AIPO, nonché lo schema della convenzione 
stessa; 
 

RITENUTO 

Di avvalersi di AIPO per la revisione del progetto esecutivo, l’affidamento dei lavori 
mediante gara d’appalto e la realizzazione dell’intervento in parola; 

si conviene e stipula quanto segue: 
 

 
ART. 1 – OGGETTO E FINALITA’ 

 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della convenzione, che regola i 
rapporti tra AIPO in qualità di Ente attuatore e la Regione Liguria finalizzati alla 
realizzazione degli interventi relativi “Messa in sicurezza idraulica del tratto focivo del 
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fiume Magra dal torrente Isolone fino alla foce in sponda sinistra e dal torrente canal 
grande fino alla foce in sponda destra– 2° stralcio”. 
 

 
ART. 2 – COMPITI DELL’ENTE ATTUATORE 

 
Il soggetto attuatore garantirà l’espletamento delle seguenti funzioni: 
 

1) nomina del Responsabile Unico del Procedimento; 
2) nomina delle altre figure  tecniche previste dal D.lvo n° 50/2016 (progettista, 

direttore dei lavori, coordinatore della sicurezza in fase di progettazione e di 
esecuzione, collaboratori, collaudatori, ecc.) scegliendo tra il personale alle proprie 
dipendenze e/o tra i tecnici dipendenti dalla Regione che la stessa provvederà ad 
individuare ed indicare ad AIPO: nel caso in cui tra il personale di AIPO e della 
Regione non siano disponibili figure tecniche con le necessarie professionalità sarà 
possibile per AIPO individuare, secondo le procedure previste dal D.lvo n° 50/2016 
professionisti esterni ai quali affidare un incarico fra quelli sopra indicati; 

3) revisione ed aggiornamento del progetto esecutivo sulla base delle prescrizioni della 
V.I.A. e mediante aggiornamento dei prezzi (dovrà farsi riferimento al vigente 
Prezzario Regionale delle Opere Edili); 

4) verifica e supporto alla validazione da parte del RUP della versione revisionata ed 
aggiornata del progetto esecutivo ai sensi dell’art. 26 del D.Lvo n. 50/2016 e 
ss.mm.ii.; 

5) trasmissione alla Regione del progetto validato, per l’approvazione da parte della 
stessa, propedeutica all’indizione della gara d’appalto; 

6) supporto tecnico alla Regione nella predisposizione degli atti inerenti la procedura 
espropriativa (supporto alla redazione degli stati di consistenza, supporto per la 
stima degli immobili oggetto di esproprio e supporto per le immissioni in possesso); 

7) affidamento dei lavori sulla base del progetto esecutivo revisionato ed aggiornato ed 
approvato da Regione Liguria con le procedure previste dal D.Lvo n. 50/2016 e 
ss.mm.ii.; 

8) Stipula del contratto in nome e per conto della Regione:  
9) Direzione Lavori e predisposizione degli atti di contabilità secondo le modalità 

stabilite dal D.Lvo n. 50/2016 e dalle linee guida ANAC approvate con decreto del 
Ministero delle Infrastrutture 7 marzo 2018 n. 49; 

10)  Coordinamento della sicurezza sia in fase progettuale che di esecuzione dei lavori 
ai sensi del D. Lvo n. 81/2008 e ss.mm.ii.;  

11)  invio alla Regione degli stati di avanzamento lavori e i Certificati di pagamento  in 
conformità a quanto previsto dalla normativa vigente e secondo quanto disposto dal 
Capitolato Speciale d’Appalto 

12)  predisposizione delle varianti in corso d’opera nei casi previsti dalla legge; 
13)  trasmissione alla Regione delle varianti in corso d’opera per la preventiva 

approvazione da parte della stessa; 
14)  Affidamento ed esecuzione di indagini, verifiche geologiche, statiche e strutturali 

che i progettisti o il Direttore dei Lavori ritenessero necessarie e non fossero previste 
dal C.S.A.  a carico della ditta appaltatrice; 

15)  cura di ogni altra attività necessaria alla corretta esecuzione di quanto alla presente 
Convenzione  

16) esecuzione dei collaudi tecnici ed amministrativi previsti dalla normativa vigente;  

Allegato A) alla Deliberazione n. 32 del 30/09/2019



 

 

 

 

4 

17)  gestione di eventuali controversie che dovessero insorgere nel corso 
dell’affidamento e/o dell’esecuzione dei lavori e che possono definirsi in via 
amministrativa; 

18)  monitoraggio degli interventi attraverso relazioni da trasmettere alla Regione in 
caso di anomalie nell’andamento dei lavori e/o a seguito di specifica richiesta del 
referente operativo regionale di cui all’articolo 3. 
   

 
 

ART. 3 –  COMPITI  DELLA REGIONE LIGURIA 
 

Regione Liguria provvederà alle seguenti funzioni: 
1) Sorveglianza attraverso il referente operativo, individuato ai sensi dell’art. 4 della 

Convenzione quadro nel Dirigente del Settore Difesa del Suolo La Spezia, 
sull’attività di AIPO e sull’andamento delle diverse fasi di attuazione dell’intervento; 

2) Predisposizione ed approvazione di tutti gli atti connessi alla procedura 
espropriativa (redazione stati di consistenza e stima degli immobili oggetto di 
esproprio, occupazione d’urgenza, immissione in possesso, decreto di esproprio) 
col supporto di AIPO; 

3) Prenotazione delle risorse necessarie per la realizzazione dell’intervento e impegno 
a favore di AIPO per rimborso spese documentate sostenute come stazione di 
committenza ed incaricata della gestione dell’esecuzione dei lavori;  

4) Approvazione del progetto esecutivo revisionato ed approvazione delle eventuali 
varianti in corso d’opera; 

5) Presa d’atto degli affidamenti effettuati da AIPO (lavori e altre voci di spesa previste 
nel quadro economico), con impegno delle relative somme a valere sulla 
prenotazione di cui sub 3; 

6) Liquidazione fatture relative ai lavori e alle altre eventuali voci di spesa a favore dei 
soggetti affidatari a seguito della ricezione dei certificati di pagamento da parte di 
AIPO; 

7) Liquidazione a favore di AIPO a seguito di presentazione della rendicontazione 
spese sostenute semestralmente; 

  
 

ART. 4 – TEMPI DI ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Le attività previste nella presente convenzione per l’attuazione dell’intervento in questione 
dovranno essere svolte secondo il seguente cronoprogramma: 

- entro 90 giorni dalla data di sottoscrizione della convenzione: trasmissione in 
formato digitale da parte di AIPO a Regione Liguria del progetto esecutivo 
revisionato ed aggiornato, debitamente verificato e validato (30 gg revisione e 60 
verifica con validazione); 

- entro 120 giorni dall’approvazione da parte della Regione del progetto esecutivo 
revisionato ed aggiornato: individuazione dell’aggiudicatario dei lavori previo 
espletamento della gara d’appalto; 

- entro 45 giorni dal provvedimento di aggiudicazione dei lavori da parte di REGIONE 
LIGURIA: consegna ad AIPO delle aree interessate dai lavori da parte della 
Regione a seguito dell’immissione in possesso, stipula del contratto d’appalto da 
parte di AIPO; 
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- entro 45 giorni dalla stipula del contratto: consegna dei lavori all’impresa 
appaltatrice; 

- entro 365  giorni dalla data di consegna dei lavori: ultimazione dei lavori; 
- entro sei mesi dal verbale di ultimazione dei lavori: emissione dei certificati di 

collaudo tecnico ed amministrativo. 
  
ART. 5  – OSSERVANZA DELLE NORME E PRESCRIZIONI SPECIFICHE 

 

Prima di procedere all’appalto dei lavori secondo le norme di legge, il soggetto attuatore 
deve assicurarsi che non sussistano impedimenti di sorta all’esecuzione delle opera come 
risulta dal progetto, anche ai fini della eventuale dichiarazione di pubblica utilità, urgenza 
ed indifferibilità. 
L’intervento dovrà essere realizzato in aderenza al progetto esecutivo approvato nel 
rispetto del DL.vo 50/2016. 
La scelta dell’appaltatore dovrà avvenire nel rispetto di tutte le leggi generali e specifiche 
che regolano l’esecuzione di opere pubbliche. 
Il soggetto attuatore si impegna all’osservanza delle vigenti disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione e dell’integrità e trasparenza degli atti di cui alla legge 
136/2010 “Piano straordinario contro le mafie”, impegnandosi a far assumere tali obblighi 
anche agli eventuali terzi contraenti pena di nullità dei relativi contratti. 
Il mancato utilizzo degli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 
determina la risoluzione di diritto. 
Nella scelta dell’appaltatore e nella gestione dell’appalto si dovranno osservare le direttive 
comunitarie in tema di appalti pubblici di lavori e relative norne di recepimento nonché la 
normativa comunitaria vigente. 
L’intervento deve essere realizzato in aderenza al progetto approvato, nel rispetto del 
termine e dei tempi previsti dalla Regione Liguria. 
In caso di mancata ottemperanza all’obbligo assunto con il periodo precedente, ovvero di 
acclarato e non giustificato ritardo rispetto al cronoprogramma approvato, la Regione 
Liguria si riserva di procedere alla sospensione del finanziamento ed alla eventuale 
revoca. 
Ogni variante in corso d’opera deve essere adeguatamente motivata e giustificata ai sensi 
di legge dal RUP e, preventivamente all’approvazione, autorizzata dal referente operativo 
della Regione. 

 
 

ART. 6  – RAPPORTI CON I TERZI 
 

AIPO si obbliga ad introdurre nei contratti stipulati, per conto della Regione, per 
l’esecuzione dell’attività oggetto della presente convenzione, idonee clausole, a valere nei 
confronti dei terzi contraenti, di esonero da ogni responsabilità della Regione per qualsiasi 
controversia che dovese insorgere tra le parti per l’interpretazione, la validità e/o 
esecuzione dei contratti stessi. 
 
AIPO è pertanto responsabile di qualsiasi danno che i terzi subiscano in dipendenza 
dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse e non può, quindi, pretendere di 
rivalersi nei confronti della Regione Liguria. 
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ART. 7 – IMPORTO DEL FINANZIAMENTO DELL’OPERA 
 

 
L’importo complessivo previsto per la realizzazione dell’opera è pari a € 4.449.771,07 
come da quadro economico sottoriportato: 
 
IMPORTO LAVORI 
 
a) Lavori  € 3.610.000,00 

b) Oneri per la sicurezza € 68.500,00 

 SOMMANO € 3.678.500,00 

 

SOMME A DISPOSIZIONE REGIONE LIGURIA 

c) Rimborso spese per AIPO (7% imp. dei lavori + on sicurezza)  € 257.495,00 

d) I.V.A. sui lavori al 10 %  € 361.000,00 

e) I.V.A. sugli oneri per la sicurezza al 10 % € 6.850,00 

f) Espropri                                               € 40.000,00 

g) Spostamento sottoservizi  €            80.000,00                          

h) Indagini, verifiche ed imprevisti                            € 25.926,07 

 TOTALE SOMME AUTORIZZATE € 4.449.771,07 

 
 
La somma di € 257.495,00, relativa al rimborso spese riconosciuto ad AIPO è stata 
impegnata a favore di AIPO e sarà liquidata secondo le modalirtà previste nel successivo 
art. 8. 
 
La somma di € 4.192.276,07 è stata interamente prenotata ai sensi dell’art. 56 del 118 e 
sarà trasformata in impegni a seguito della conclusione dei procedimenti di affidamento 
dei lavori e delle altre spese previste nel q.e. 
 
A seguito dell’aggiudicazione dei lavori il referente operativo, contestualmente all’impegno 
dell’importo contrattuale  a favore dell’appaltatore provvederà anche alla rimodulazione del 
quadro economico.  
 
Le parti danno reciprocamente atto che tutte le fatture, emesse in forma elettronica, 
dovranno essere intestate a REGIONE LIGURIA – SETTORE DIFESA DEL SUOLO della 
Spezia – Codice univoco ufficio (Codice IPA): EU5P04, riportare il CUP 
G86B17000050002  e riportare il CIG  attribuito allo specifico affidamento. 
 
 
Il finanziamento per la realizzazione dei lavori in questione, determinato a seguito di tale 
rimodulazione, pari all’importo delle lavorazioni e degli oneri di sicurezza al lordo 
dell’I.V.A., ed eventuali altre spese nell’ambito delle somme a disposizione del quadro 
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economico, sarà erogato dalla Regione Liguria, a seguito di emissione delle fatture da 
parte dell’aggiudicatario a seguito di emissione del certificato di pagamento in attuazione 
dello stato di avanzamento da parte di AIPO, restando AIPO estranea ai debiti. 

 
ART. 8 – RIMBORSO SPESE PER AIPO E RELATIVA RENDICONTAZIONE 

 

Ad AIPO è riconosciuto un  rimborso spese documentate, fissato nell’importo massimo di 
€ 257.495,00, pari al 7% dell’importo dei lavori (compresi oneri di sicurezza) del progetto 
approvato e validato dalla Provincia della Spezia. 
Tale importo massimo resta fisso e invariabile anche a seguito della revisione progettuale 
e delle eventuali varianti in corso d’opera. 
Costituiscono spese rendicontabili, tutti gli oneri relativi alle attività tecniche ed 
amministrative previste nella presente convenzione a carico di AIPO, inclusi l’incentivo di 
cui all’art. 113 del D.Lvo n. 50/2016 e ss.mm.ii. e eventuali compensi per incarichi tecnici e 
professionali affidati da AIPO, comprensivi degli oneri previdenziali e fiscali relativi; 
Il rimborso sarà liquidato, semestralmente su richiesta di AIPO, a seguito di 
rendicontazione delle spese sostenute nel semestre considerato, corredata della 
documentazione giustificativa. 
La richiesta di erogazione dovrà essere effettuata mediante apposito modulo.  
Per la verifica di ammissibilità della spesa, l’Ente attuatore si impegna a trasmettere, su 
richiesta della Regione, qualunque documentazione integrativa ritenuta a ciò necessaria. 
La documentazione di spesa prodotta dall’Ente attuatore beneficiario è conservata agli atti 
presso la Regione, quale responsabile dell’attuazione dell’intervento. 
 
Resta fermo che l’Ente attuatore è tenuto a far fronte a proprie cure e spese, a tutti gli 
obblighi finanziari connessi alla realizzazione dell’intervento, lasciando sollevata la 
Regione da qualsiasi obbligo e responsabilità derivanti da ritardati pagamenti. 
Eventuali spese generali e tecniche eccedenti il 7% saranno a carico dell’Ente attuatore.  
Le economie a qualsiasi titolo conseguite in sede di rendicontazione finale delle spese 
saranno riprogrammate da Regione Liguria. 
 

ART. 9 – EROGAZIONE DELLA SOMME PREVISTE PER SPOSTAMENTO 
SOTTOSERVIZI, INDAGINI, VERIFICHE IMPREVISTI 

 
Per le somme, previste nel quadro economico, per lo spostamento di sottoservizi, AIPO 
dovrà presentare a Regione Liguria i relativi preventivi forniti da ciascun Ente Gestore. 
Regione provvederà al loro pagamento esclusivamente sulla base dei documenti contabili 
comprovanti le effettive lavorazioni svolte e dei certificati attestanti la loro regolare 
esecuzione. 
Per la somme relative ad indagini, verifiche geologiche, statiche e strutturali che i 
progettisti o AIPO ritenessero necessarie e non fossero previste dal C.S.A.  a carico della 
ditta appaltatrice la stazione appaltante dovrà presentare a Regione i preventivi per 
l’approvazione, a lavori effettuati,  le fatture per la liquidazione. saranno emesse a carico 
di Regione. 
 Per la verifica di ammissibilità della spesa, l’Ente attuatore si impegna a trasmettere, su 
richiesta della Regione, qualunque documentazione ritenuta a ciò necessaria; per tale 
verifica si fa comunque riferimento alla normativa vigente. 
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ART. 10 REVOCA DELL’INCARICO 
 

La Regione può proporre la revoca dell’incarico nel caso in cui l’Ente attuatore incorra in 
violazioni o negligenze, tanto in ordine alle condizioni della presente convenzione, quanto 
a norme di legge o regolamenti, a disposizioni amministrative, o alle norme di buona 
amministrazione. 
La Regione può altresì proporre la revoca dell’incarico ove sia compromesso, in maniera 
non giustificata, il rispetto del cronoprogramma e per tanto, il raggiungimento delle finalità 
del finanziamento. 
La Regione si riserva il diritto di richiedere il risarcimento danni che hanno determinato la 
revoca dell’incarico. 
  

ART. 11  - SOSTITUZIONE  
 
La Regione si riserva, in qualunque momento o qualora ricorra la revoca di cui all’articolo 
precedente, la facoltà di sostituire nei contratti conclusi per la realizzazione dell’oggetto del 
finanziamento, l’Ente attuatore inadempiente, tramite la nomina di un commissario ad acta 
o di un altro Ente attuatore, ivi compresa la Regione stessa. 
In conseguenza di quanto previsto dal comma precedente, l’Ente attuatore si impegna ad 
inserire nei contratti stipulati per l’esecuzione dell’opera finanziata, esplicita clausola che 
contempli il subentro di terzi nei contratti stessi. 
 

ART. 12 - DURATA DELLA CONVENZIONE  
 
La presente convenzione, sottoscritta dalle parti ha una durata pari a quella dell’intervento 
stesso, pari a quella prevista per la completa realizzazione dell’opera prevista all’art. 4, 
vale a dire 890 giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione.   
Le eventuali modifiche ed integrazioni al presente atto dovranno essere predisposte con il 
consenso delle parti con scambio di corrispondenza o, se sostanziali,  con le stesse 
procedure di approvazione della presente convenzione. 
Il soggetto attuatore, resta l’unico responsabile nei confronti della Regione. 

 
 

ART. 13 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Ai sensi dell’art. 29 del d.lgs.196/2003 l’Ente Attuatore assume la qualifica di responsabile 
del trattamento dei dati trattati in esecuzione della presente convenzione, la cui titolarità 
resta in capo a Regione Liguria. 
Titolare del trattamento è la Giunta regionale della Liguria nella persona del legale 
rappresentante. 
 
 

ART. 14 – CONTROVERSIE 
 
Regione Liguria e AIPo si impegnano reciprocamente a definire bonariamente qualsiasi 
controversia che dovesse derivare dall’interpretazione, validità, efficacia, esecuzione della 
presente convenzione.  
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A tale scopo, qualora ciascuna Parte abbia pretese da far valere, comunicherà la propria 
domanda all’altra Parte che provvederà su di essa nel termine perentorio di 30 gg dal 
ricevimento della stessa.  
Qualora la questione oggetto della controversia comporti particolari o più approfonditi 
accertamenti, sarà facoltà della parte investita della questione stabilire e comunicare prima 
della scadenza dei 30 giorni, un nuovo termine entro cui adottare la sua decisione.  
Solo nel caso in cui non sia stato possibile giungere a una composizione amichevole, le 
controversie sono riservate alla competenza esclusiva del Foro di Genova. 

 
 

ART. 15 – CONSERVAZIONE DIGITALE DELLA CONVENZIONE 
 
La presente convenzione è sottoscritta digitalmente dalle parti; l’originale digitale, ai sensi 
degli artt. 22 e 23 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., verrà conservato nel sistema 
documentale di Regione Liguria. 
 
 
                   REGIONE LIGURIA                         AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO 
         IL  DIRIGENTE DEL SETTORE             IL DIRETTORE 
   DIFESA DEL SUOLO DELLA SPEZIA 
 

 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i.  
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